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StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

"Cogliere l'occasione di questa drammatica situazione socio- economica per adottare misure in
grado di coniugare esigenze ambientali e commerciali con quelle industriali e di tutela dei
lavoratori della filiera, prevedendo, fra gli altri interventi, anche il sostegno al mercato
attraverso incentivi per la rottamazione e l'acquisto di auto e veicoli commerciali eco-

Appello settore auto, con noi si sostiene
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Aci, Anfia e sindacati, subito incentivi e tavolo confronto
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StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

compatibili e per lo sviluppo infrastrutturale". È la richiesta alle istituzioni di Aci, Anfia, Fim, Fiom
e Uilm.
    "Le risorse da stanziare in un momento di difficoltà e di scarso clima di fiducia - sottolineano
- supporterebbero l'importante investimento dell'acquisto di un veicolo da parte di cittadini ed
imprese, darebbero impulso alla rete commerciale per la ripresa delle vendite e
consentirebbero alle aziende produttrici di veicoli, parti e componenti di riavviare la produzione,
potendo contare sul rilancio del mercato nazionale.
    L'obiettivo più ad ampio spettro dev'essere, durante e dopo l'emergenza Covid, affrontare i
cambiamenti tecnologici necessari per la sostenibilità ambientale salvaguardando
l'occupazione nel settore e sostenendo la reinternalizzazione dei processi produttivi, che
blocchi percorsi di delocalizzazione. A questo fine è opportuno proseguire l'attuazione dei lavori
del Tavolo Automotive". I grandi Paesi europei stanno adottando misure straordinarie di
supporto al settore automotive. L'auspicio è che l'Italia - come già nella gestione della crisi
Covid - sia da esempio in Europa e, tenendo in considerazione che l'automotive è il settore con
il più alto moltiplicatore occupazionale e di valore aggiunto, preveda fin da subito, in questo
momento di crisi, un'imponente politica di incentivazione che consenta al comparto il rilancio
della produzione e del mercato, così da fare, ancora una volta, da traino per la ripresa
dell'intero sistema economico nazionale".
  Le prime stime - ricordano Aci, Anfia e sindacati - prevedono che il mercato 2020 registrerà
drastici cali: per le sole autovetture si parla di circa 500.000 immatricolazioni in meno rispetto al
2019. I mesi di lock-down, inoltre, hanno causato l'immobilizzazione di centinaia di migliaia di
veicoli che, se non venduti nei prossimi mesi, rischiano di rallentare ulteriormente la ripresa
delle attività produttive, con i conseguenti rischi occupazionali lungo tutta la filiera che,
ricordiamo, rappresenta circa il 10% del PIL italiano e impiega oltre 1.200.000 lavoratori. Senza
mai perdere di vista gli obiettivi europei di decarbonizzazione e di miglioramento della qualità
dell'aria, le associazioni rappresentative del settore automotive e le parti sociali suggeriscono
alle istituzioni di cogliere l'occasione di questa drammatica situazione socio-economica per
adottare misure in grado di coniugare esigenze ambientali e commerciali con quelle industriali e
di tutela dei lavoratori della filiera, prevedendo, fra gli altri interventi, anche il sostegno al
mercato attraverso incentivi per la rottamazione e l'acquisto di auto e veicoli commerciali eco-
compatibili e per lo sviluppo infrastrutturale.
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AUTO: ACI-ANFIA-SINDACATI, PER
RILANCIO SETTORE SERVONO
INCENTIVI

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 11 mag - Per far risollevare il settore auto, che in
Italia rappresenta il 10% del Pil e impiega circa 1,2 milioni di lavoratori, servono incentivi
da parte del governo. L'appello e' lanciato congiuntamente da associazioni di settore e
sindacati. "Dopo un primo bimestre 2020 con volumi gia' in descrescita rispetto al 2019,
l'emergenza Coronavirus e il conseguente lockdown hanno praticamente azzerato il
mercato di auto, veicoli commerciali e industriali nei mesi di marzo e aprile; la prima
decade di maggio ha visto un crollo degli ordinativi". Lo rilevano Aci (Automobile Club
d'Italia), Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), e i sindacati di
categoria dei metalmeccanici Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm in una nota congiunta,
lanciando l'allarme sull'andamento del settore auto italiano. "Le prime stime prevedono
che il mercato 2020 registrera' drastici cali: per le sole autovetture si parla di circa
500.000 immatricolazioni in meno rispetto al 2019", sottolineando in una nota, spiegando
che "i mesi di lockdown, inoltre, hanno causato l'immobilizzazione di centinaia di
migliaia di veicoli che, se non venduti nei prossimi mesi, rischiano di rallentare
ulteriormente la ripresa delle attivita' produttive, con i conseguenti rischi occupazionali
lungo tutta la filiera che, ricordiamo, rappresenta circa il 10% del Pil italiano e impiega
oltre 1.200.000 lavoratori". In questo quadro, "senza mai perdere di vista gli obiettivi
europei di decarbonizzazione e di miglioramento della qualita' dell'aria, le associazioni
rappresentative del settore automotive e le parti sociali suggeriscono alle istituzioni di
cogliere l'occasione di questa drammatica situazione socio-economica per adottare
misure in grado di coniugare esigenze ambientali e commerciali con quelle industriali e
di tutela dei lavoratori della filiera, prevedendo, fra gli altri interventi, anche il sostegno al
mercato attraverso incentivi per la rottamazione e l'acquisto di auto e veicoli
commerciali eco-compatibili e per lo sviluppo infrastrutturale".
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ANSA.it Motori Industria Incentivi rottamazione, il mondo dell'auto chiede aiuti

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Il mondo dell'auto chiede con forza al governo incentivi per la rottamazione e l'acquisto di auto
e veicoli commerciali eco-compatibili e per lo sviluppo delle infrastrutture. Un appello che
unisce Aci, Anfia e sindacati metalmeccanici, Fim, Fiom e Uilm.

    Il mercato italiano dell'auto, colpito pesantemente dal Coronavirus - spiegano - potrebbe
chiudere il 2020 con 500.000 immatricolazioni in meno, ma in questo quadro drammatico c'è
un'occasione da cogliere e, per questo, invitano il governo a portare avanti il Tavolo
Automotive. Una settimana fa, commentando il crollo delle vendite nel mese di aprile anche il
Centro Studi Promotor ha sottolineato la necessità di una campagna di rottamazione, ma ha
spiegato che "non può riguardare soltanto la sostituzione di vecchie auto con vetture a
emissione zero perché non esistono al momento le condizioni per una diffusione su vasta scala
di auto elettriche".

    "Le risorse da stanziare in un momento di difficoltà e di scarso clima di fiducia - affermano
Aci, Anfia e sindacati - supporterebbero l'importante investimento dell'acquisto di un veicolo da
parte di cittadini e imprese, darebbero impulso alla rete commerciale per la ripresa delle
vendite e consentirebbero alle aziende produttrici di veicoli, parti e componenti di riavviare la
produzione, potendo contare sul rilancio del mercato nazionale. L'obiettivo più ad ampio spettro
dev'essere, durante e dopo l'emergenza Covid, affrontare i cambiamenti tecnologici necessari
per la sostenibilità ambientale salvaguardando l'occupazione nel settore e sostenendo la
reinternalizzazione dei processi produttivi, che blocchi percorsi di delocalizzazione". Aci, Anfia e

Incentivi rottamazione, il mondo
dell'auto chiede aiuti
Per il Centro Studi Promotor non basta soltanto il sostegno all'elettrico

Amalia Angotti  TORINO  12 MAGGIO 2020 10:19
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sindacati ricordano che "i grandi Paesi europei stanno adottando misure straordinarie di
supporto al settore automotive" e auspicano che "l'Italia, come già nella gestione della crisi
Covid, sia da esempio in Europa e, tenendo in considerazione che l'automotive è il settore con
il più alto moltiplicatore occupazionale e di valore aggiunto, preveda fin da subito, in questo
momento di crisi, un'imponente politica di incentivazione che consenta al comparto il rilancio
della produzione e del mercato, così da fare, ancora una volta, da traino per la ripresa
dell'intero sistema economico nazionale". I mesi di lockdown hanno anche causato - spiegano
Aci, Anfia e sindacati - l'immobilizzazione di centinaia di migliaia di veicoli che, se non venduti
nei prossimi mesi, rischiano di rallentare la ripresa delle attività produttive, con rischi
occupazionali lungo tutta la filiera che rappresenta circa il 10% del Pil italiano e impiega oltre
1.200.000 lavoratori.
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Uno stabilimento del gruppo Fiat-ChryslerAutomobiles (Fca)

Finora la crisi economica innescata dal virus ha tagliato le immatricolazioni di 500mila unità
Allarme dell'Istat sull'industria: la produzione in Italia è crollata del 28% a marzo

Aziende e sindacati al governo
"Auto, serve la rottamazione"

IL CASO

TEODOROCHIARRi.i.I

C
inquecentomila auto
immatricolate in me-
no. Questo l'effetto
devastante previsto

a causa del coronavirus sul
mercato italiano dell'auto. Un
calo di ben oltre un quarto ri-
spetto al milione e 900 mila
vetture vendute lo scorso an-
no. Una catastrofe per l'intera
economia del Paese, visto che

la filiera dell'automotive (la
produzione, l'indotto deiforni-
tori, i servizi) occupa
1.200.000 addetti, vale quasi
il 10% del prodotto interno lor-
do ed è il settore con il più alto
moltiplicatore occupazionale
e di valore aggiunto. Solamen-
te a marzo la produzione
dell'industria automotive ita-
liana nel suo insieme ha regi-
strato un calo del 55,8%. Ilme-
se dopo, con il fermo presso-
ché totale delle fabbriche, è an-
data assai peggio. Una situa-
zione di crisi talmente eccezio-

nale che per la prima volta nel-
la storia dell'industria delle
quattroruote aziende e sinda-
cati firmano un appello con-
giunto, insieme all'Automobi-
le Club, con la richiesta di in-
centivi per sostenere il settore.
Del resto il crollo della pro-

duzione industriale in Italia è
stato generalizzato, non ha col-
pito solo l'automotive: a mar-
zo, secondo l'Istat, la produzio-
ne industriale complessiva ita-
liana è scesa de128,4%.
Ora il mondo dell'auto chie-

de al governo un sostegno per

la rottamazione e l'acquisto di
auto e veicoli commerciali
eco-compatibili e per lo svilup-
po delle infrastrutture. Un ap-
pello che unisce Aci, Anfia
(l'Associazione della filiera
dell'auto) e sindacati dei me-
talmeccanici Fim, Fiom e
Uilm. Aiutare noi, dicono, si-
gnifica sostenere tutta mani-
fattura nazionale.
Una settimana fa, commen-

tando il crollo delle vendite
nel mese di aprile anche il Cen-
tro Studi Promotor ha sottoli-
neato la necessità di una cam-
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pagna di rottamazione, spie-
gando «che non può riguarda-
re soltanto la sostituzione di
vecchie auto con vetturea
emissione zero, perché non esi-
stono al momento le condizio-
ni per una diffusione su vasta
scala di auto elettriche».
I mesi di lockdown hanno

anche causato l'immobilizza-
zione di centinaia di migliaia
di veicoli che, se non venduti
nei prossimi mesi, rischiano di
rallentare la ripresa delle atti-
vità produttive, con rischi oc-
cupazionali lungo tutta la filie-
ra. Le risorse da stanziare in un
momento di così grandi diffi-
coltà e di scarso clima di fidu-
cia, spiegano Ad, Anfia e
Fim-Fiom-Uilm, dovrebbero
sostenere l'importante investi-
mento dell'acquisto di un vei-
colo da parte di cittadini e im-
prese e darebbero impulso al-
la rete commerciale per la ri-
presa delle vendite, consenten-
do alle aziende produttrici di
auto, parti e componenti di
riavviare la produzione, poten-
do contare sul rilancio del mer-
cato nazionale.
A quel punto si avrebbe l'op-

portunità di puntare a un obiet-
tivo più ambizioso, durante e
dopo l'emergenza Covid-19:
affrontare i cambiamenti tec-
nologici necessari alla sosteni-
bilità ambientale salvaguar-
dando l'occupazione del com-
parto, sostenendo - scrivono i
firmatari - «la reinternalizza-
zione dei processi produttivi,
che blocchi i percorsi di deloca-
lizzazione».

Delresto, ricordano Ad, An-
fia e sindacati, tutti i Paesi eu-
ropei produttori, Germania,
Francia e Spagna in testa, stan-
no pensando di adottare misu-
re di supporto all'automotive.
«È cruciale rimettere in moto
l'intera catena del valore della
filiera automotive - ha detto
nei giorni scorsi Eric-MarkHui-
tema, direttore generale di

EFism ; ' _ ` W'

',
Acea, l'Associazione europea`
dei costruttori di auto - rilan-
ciando in maniera coordinata
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Fino a questo momento la crisi economica innescata dal coronavirus ha tagliato le immatricolazioni di 500 mila unità

Le aziende e i sindacati al governo:
«Settore auto, serve la rottamazione»
i!

Teodoro Chiare

C
inquecentomila auto
immatricolate in me-
no. Questo l'effetto
devastante previsto a

causa del coronavirus sul mer-
cato italiano dell'auto. Un ca-
lo di ben oltre un quarto rispet-
to al milione e 900 mila vettu-
re vendute lo scorso anno.
Una catastrofe per l'intera eco-
nomia del Paese, visto che la fi-
liera dell'automotive (la pro-
duzione, l'indotto dei fornito-
ri, i servizi) occupa 1.200.000
addetti, vale quasi il 10% del
prodotto interno lordo ed è il
settore con il più alto moltipli-
catore occupazionale e divalo-
re aggiunto. Solamente amar-
zo la produzione dell'indu-
stria automotive italiana nel
suo insieme ha registrato un
calo del 55,8%. Il mese dopo,
con il fermo pressoché totale
delle fabbriche, è andata assai
peggio. Una situazione di crisi
talmente eccezionale che per
la prima volta nella storia
dell'industria delle quattro-
ruote aziende e sindacati fir-
mano un appello congiunto,
insieme all'Automobile Club,
con la richiesta di incentivi per
sostenere il settore.
Del resto il crollo della pro-

Uno stabilimento del gruppo Fiat-Chrysler Automobiles (Fca)

duzione industriale in Italia è
stato generalizzato, non ha
colpito solo l'automotive: a
marzo, secondo l'Istat, la pro-
duzione industriale complessi-
vaitalianaè scesa de128,4%.
Ora il mondo dell'auto chie-

de al governo un sostegno per
la rottamazione e l'acquisto di
auto e veicoli commerciali
eco-compatibili eper lo svilup-
po delle infrastrutture. Un ap-
pello che unisce Aci, Anfia
(l'Associazione della filiera
dell'auto) e sindacati dei me-
talmeccanici Fim, Fiom e

Uilm. Aiutare noi, dicono, si-
gnifica sostenere tutta mani-
fattura nazionale.
Una settimana fa, commen-

tando il crollo delle vendite
nel mese di aprile anche il Cen-
tro Studi Promotor ha sottoli-
neato la necessità di una cam-
pagna di rottamazione, spie-
gando «che non può riguarda-
re soltanto la sostituzione di
vecchie auto con vetture a
emissione zero, perché non
esistono al momento le condi-
zioni per una diffusione su va-
sta scala di auto elettriche».

I mesi di lockdown hanno
anche causato l'immobilizza-
zione di centinaia di migliaia
di veicoli che, se non venduti
nei prossimi mesi, rischiano di
rallentare la ripresa delle atti-
vità produttive, con rischi oc-
cupazionali lungo tutta la filie-
ra.
Le risorse da stanziare in un

momento di così grandi diffi-
coltà e di scarso clima di fidu-
cia, spiegano Aci, Anfia e
Fim-Fiom-Uilm, dovrebbero
sostenere l'importante investi-
mento dell'acquisto di un vei-

colo da parte di cittadini e im-
prese e darebbero impulso al-
la rete commerciale per la ri-
presa delle vendite, consen-
tendo alle aziende produttrici
di auto, parti e componenti di
riavviare la produzione, po-
tendo contare sul rilancio del
mercato nazionale.
Aquel punto si avrebbe l'op-

portunità di puntare a un
obiettivo più ambizioso, du-
rante e dopo l'emergenza Co-
vid-19: affrontare i cambia-
menti tecnologici necessari al-
la sostenibilità ambientale sal-
vaguardando l'occupazione
del comparto, sostenendo -
scrivono i firmatari - «la rein-
ternalizzazione dei processi
produttivi, che blocchi i per-
corsi di delocaliz zazione».
Del resto , ricordano Aci, An-

fia e sindacati, tutti i Paesi eu-
ropei produttori, Germania,
Francia e Spagna intesta, stan-
no pensando di adottare misu-
re di supporto all'automotive.
«E cruciale rimettere in moto
l'intera catena del valore della
filiera automotive - ha detto
nei giorni scorsi Eric-Mark
Huitema, direttore generale
di Acea, l'Associazione euro-
pea dei costruttori di auto - ri-
lanciando in maniera coordi-
nata le attività industriali e
commerciali e mantenendo la
liquidità per le imprese».—
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Il punto

Nell'automotive
la rottamazione
piace a tutti

di Paolo Griseri

T utti uniti per la rottamazione.
Con un comunicato

insolitamente unitario, tutte le
sigle dell'automotive, dagli
automobilisti dell'Aci, ai
costruttori diAnfia, ai lavoratori
diFim, Fiom e Uilm, chiedono al
governo di varare incentivi
all'acquisto di auto nuove. La frase
esatta è: «Adottare misure in grado
di coniugare esigenze ambientali e
commerciali con quelle industriali
e di tutela dei lavoratori della
filiera, prevedendo, fra gli altri
interventi, anche il sostegno al
mercato attraverso incentivi per
la rottamazione e l'acquisto di
auto e veicoli commerciali eco
compatibili e per lo sviluppo
infrastrutturale».
Anche i sindacati dunque, Fiom
compresa, hanno sposato la linea
di incentivare l'acquisto di auto
nuove anche a motorizzazione
tradizionale purché
«ecocompatibili» come sono
certamente le «Euro6» che
rispettano le norme europee. Una
linea che i costruttori del Vecchio
Continente avevano sostenuto nei
giorni scorsi suscitando le proteste
di una parte degli ambientalisti.
Questi preferirebbero sfruttare
l'occasione del coronavirus per
incentivare solo le auto elettriche.
Ma in questo momento sembrano

perdere la partita. ©RIFRODUZION E RISERVATA

Ec~nouùa

Amarzo produzione giù del ̀L9iu
E il maggior crollo di sempre
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Partite Iva, 150 mila in meno

Chiuderanno 270 mila negozi
Il bolletUno della grande caduta

Circa 270 mila imprese che
rischiano la chiusura definiti-
va, crollo della produzione in-
dustriale (-29,3%) e tegola sul-
le partite Iva (-50% a marzo).

Il grande freddo post coro-
navirus sembra abbattersi di
colpo sull'economia italiana e
mentre le imprese continua-
no a lamentare la mancanza
di liquidità e il ritardo degli
aiuti annunciati, gli effetti del
«lockdown» cominciano ad
essere tangibili. Tanto da far
lanciare all'ufficio studi di
Confcommercio il grido d'al-
larme: se le condizioni econo-
miche non dovessero miglio-
rare rapidamente, quasi 270
mila imprese rischiano la
chiusura definitiva. Una stima
definita persino prudenziale
perché, oltre agli effetti eco-
nomici derivanti dalla so-
spensione delle attività, va
considerato anche il rischio
dell'azzeramento dei ricavi a
causa della mancanza di do-
manda e dell'elevata inciden-
za dei costi fissi sui costi di
esercizio totali che, per alcune
imprese, arriva a sfiorare il
54%.

I consumi
Secondo
Federalime-
ntare (in foto
it presidente
Ivano
Vacondio)
ci sarà
una crisi
persino
peggiore di
IPua ahi 7nnR

99

Diversi i settori più colpiti:
dagli ambulanti ai negozi di
abbigliamento fino ad arriva-
re agli alberghi, bar, ristoranti
e imprese legate alle attività di
intrattenimento e cura della
persona dove, a scontare gli
effetti peggiori, saranno le
micro imprese per le quali ba-
sta solo una riduzione del 10%
dei ricavi per determinarne la
cessazione dell'attività. Soglia
per molti, da tempo superata.
Non va meglio all'industria,

come ha fatto sapere l'Istat:
«A marzo le condizioni della
domanda e le misure di con-
tenimento dell'epidemia di
Covid-19 determinano un
crollo della produzione indu-
striale italiana». O un tracollo,
come l'hanno definito alcune
associazioni di consumatori:
-28,4% rispetto a febbraio, ha
fatto sapere l'Istat e -29,3% ri-
spetto allo stesso periodo del-
l'anno precedente. Ma la ca-
duta congiunturale e tenden-
ziale supera ampiamente il
50% nella fabbricazione di
mezzi di trasporto e nelle in-
dustrie tessili, abbigliamento,
pelli e accessori. Tanto da

Va condio
Per il 2020
l'export
alimentare
avrà un
ribasso
in valore
del15%
e le vendite
interne
dal 15 al 18%

spingere il mondo dell'auto a
chiedere con forza al governo
incentivi per la rottamazione
e l'acquisto dei veicoli con un
appello che ha unito Aci, An-
fia e sindacati metalmeccani-
ci, Fim, Fiom e Uilm. Il merca-
to italiano dell'auto, colpito
pesantemente dal Coronavi-
rus, potrebbe infatti chiudere
il 2020 con 500.00o immatri-
colazioni in meno.
Secondo Prometeia, il tra-

collo della produzione indu-
striale potrebbe toccare
-45,9% ad aprile, mese duran-
te il quale il «lockdown» ha
fatto sentire per intero il pro-
prio peso sull'industria trico-
lore che quindi tra marzo e
aprile subirebbe un calo del
61%. Diverso invece il discorso
per l'alimentare con il calo
congiunturale che si è limita-
to a un -4% ma questo non ha
frenato ieri Federalimentare
dal definire quella del post
Covid una crisi persino peg-
giore di quella del 2008: «Le
aspettative sui consumi ali-
mentari sono nettamente
peggiori rispetto a quelle
emerse nella crisi del 2008 —

ha spiegato ieri il presidente
Ivano Vacondio durante la vi-
deoconferenza sulle nuove
date di Cibus, rinviato a1 2021
— e per il 2020 l'export avrà
un ribasso in valore del 15%, e
vogliamo essere ottimisti,
mentre le vendite interne ca-
leranno dal 15 al 18% in valore
e dal 12-14% in quantità. La
produzione in conseguenza
perderà quasi il 10% con ri-
schio ulteriore di ribasso».
In questa situazione, non è

difficile intuire come mai ci
sia stato un crollo delle aper-
ture delle partite Iva: nei pri-
mi tre mesi di quest'anno so-
no state aperte 158.740 nuove
partite Iva con una flessione
del 19,7% rispetto a un anno
fa. Ma è nel mese di marzo
che il Mef ha evidenziato un
vero e proprio crollo: -50% ri-
spetto al 2019.
Per il tessuto economico

italiano si prefigura, insom-
ma, un colpo pesantissimo,
annunciato peraltro dal Mef
che prevede quest'anno una
caduta del Pil dell'8% e dal
Fondo monetario internazio-
nale che stima un -9%.

Corinna De Cesare
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Auto, imprese e sindacati
chiedono aiuti al governo

di Luciano Mondellini

Entro il 17 giugno la commissione Lc decidui sulle possibili
ricadute antitrust della fusione Psa-t ca (il via libera e pratica-

mente scontato), ma da ieri le case aattomobilistiche francesi. Psa
e Renault, sanno che se vorranno accedere .rt,li cinti dello Stato
transalpino post Covili dovranno rimpatriare parte della produ-
zione. Lo ha a17ermato ieri d ministro dell'Economia Bruno Le
Maire lasciando intendere che le due case, partecipate entrambe
dall'Eliseo, hanno delocalizz.ato troppo negli ultimi anni. «Siamo
pronti ad aiutarvi a migliorare la vostra competitività. La con-
tropratita deve essere la rilocalizzazione della produzione». ha
spiegato il titolare del dicastero economico transalpino in un'in-
tervista radiofonica. In una precedente dichiara/ione, Le Maire
aveva spiegato che il governo  sta pensando di introdurre sostegni
statali al settore in settembre.
Proprio su questa spinta anche in Italia si la sempre più forte la
voce del comparto a quattro ruote. Ieri Ac i, Anlia (l'associazione
della hlìera automobilistica), Fina. [ioni e Molta in una nota con-
giunta hanno spiegato che bisogna «cogliere l'occasione di questa
drammatica situazione socio-economica per adottare misure in
grado di coniugare esigenze ambientali e commerciali Con quelle
industriali e di tutela dei lavoratori della filiera, prevedendo, fra gli
altri interventi, anche il sostegno al mercato attraverso incentivi
per la rottamazione e l'acquisto di auto e veicoli commerciali
eco-compatibili c per lo sviluppo inlastrutturale». La tuia ha poi
continuato: «Le risorse da stanziare in un momento di difficoltà
supponerehhero l'importante investimento dell'acquisto di un
veicolo da parte di cittadini e imprese, darebbero impulso alla rete
conanierciale per la ripresa delle vendite e consentirebbero alle
aziende produttrici di veicoli, parti e componenti di riavviare la
produzione. potendo contare sul rilancio dei ricreato nazionale e
dei processi produttivi, bloccando percorsi di delocalìzzazione' .
I rinroluzinuc rkcn'ii;li

Test Ue sui 3 miliardi per Alitalia
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L'automotive: «Incentivi
per la rottamazione
ma anche per l'elettrico»
Richieste

TORINO. Il mondo dell'auto
chiede con forza al governo in-
centivi per la rottamazione e
l'acquisto di auto e veicoli com-
merciali eco-compatibili e per
lo sviluppo delle infrastrutture.
Un appello che unisce Aci, An-
fia e sindacati metalmeccanici,
Fim, Fiom e Uilm. Il mercato ita-
liano dell'auto, colpito pesante-
mente dal Coronavirus - spiega-
no - potrebbe chiudere il 2020
con 500.000 immatricolazioni
in meno, ma in questo quadro
drammatico c'è un'occasione

da cogliere e, per questo, invita-
no il governo a portare avanti il
Tavolo Automotive. La campa-
gna di rottamazione «non può
riguardare soltanto la sostituzio-
ne di vecchie auto con vetture a
emissione zero perché non esi-
stono al momento le condizioni
per una diffusione su vasta sca-
la di auto elettriche». «Le risorse
da stanziare in un momento di
difficoltà e di scarso clima di fi-
ducia - affermano Aci, Anfia e
sindacati - supporterebbero
l'importante investimento
dell'acquisto di un veicolo da
parte di cittadini e imprese, da-
rebbero impulso alla rete com-
merciale per la ripresa delle ven-

dite e consentirebbero alle
aziende produttrici di veicoli,
parti e componenti di riavviare
la produzione, potendo contare
sul rilancio del mercato nazio-
nale. L'obiettivo più ad ampio
spettro dev'essere, affrontare i
cambiamenti tecnologici neces-
sari per la sostenibilità ambien-
tale salvaguardando l'occupa-
zione nel settore ». Aci, Anfia e
sindacati ricordano che «i gran-
di Paesi europei stanno adottan-
do misure straordinarie di sup-
porto al settore automotive» e
auspicano che «l'Italia, come
già nella gestione della crisi Co-
vid, sia da esempio in Europa e,
tenendo in considerazione che
l'automotive è il settore con il
più alto moltiplicatore occupa-
zionale e di valore aggiunto». I
mesi di lockdown rischiano di
rallentare la ripresa delle attivi-
tà, con rischi occupazionali lun-
go tutta la filiera che rappresen-
ta il 10% del Pil italiano e impie-
ga oltre 1.200.000 lavoratori. ii

!1r stop alrrap pia altreII 18 milioni d'imprese
Alberghi: sconto Imu

E
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Il sostegno all'auto
rilancia tutta l'industria»
Ad, Anfia e sindacati

Il mercato dell'auto
nel 2020 registrerà drastici
cali e per le sole autovetture si
parla di 500 mila immatrico-
lazioni in meno rispetto al
2019. Per questo Aci, Anfia,
Fim, Fiom e Uilm hanno rivol-
to un appello alle istituzioni
per sostenere il comparto del-
l'auto «attraverso incentivi
per la rottamazione e l'acqui-
sto di auto e veicoli commer-
ciali eco-compatibili e per lo
sviluppo infrastrutturale».

«L'automotive è il settore
con il più alto moltiplicatore
occupazionale e di valore ag-
giunto» e dunque «un'impo-
nente politica di incentivazio-
ne» consentirà al comparto «il
rilancio della produzione e del
mercato, così da fare, ancora
una volta, da traino per la ri-
presa dell'intero sistema eco-
nomico nazionale».
La filiera dell'auto - ricorda-

no Aci, Anfia, Fim, Fiom e
Uilm- rappresenta circa il 10%
del Pil italiano e impiega un
milione e.200 mila lavoratori.
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L'INDUSTRIA
Effetto Covid, crolla
la produzione: -29,3%
L'auto chiede incentivi
In marzo il peggior calo dal 1990. Mezzi di trasporto, abbigliamento
e tessile i settori più colpiti. Appello di tutta la filiera dell'automotive

▪ ROMA Crollo della produzio-
ne industriale senza prece-
denti nel primo mese di emer-
genza epidemiologica da co-
ronavirus: a marzo, secondo i
dati diffusi dall'Istat, la pro-
duzione industriale comples-
siva è scesa del 28,4% rispetto
a febbraio con oscillazioni
molto diverse tra i settori. Se
per l'alimentare il calo con-
giunturale è stato del 4% per
la produzione dei mezzi di
trasporto si è registrato un
tonfo del 60,1%. Il dato ten-
denziale complessivo corret-
to per gli effetti di calendario
(a marzo di quest'anno i giorni
lavorativi erano 22 contro i 21
di marzo 2019) segna un
-29,3%, il dato peggiore dal-
l'inizio delle serie storiche nel
1990. E su base tendenziale il
dato potrebbe essere ancora
peggiore ad aprile dato che il
lockdown è iniziato a marzo
già inoltrato. Un appello al la-
voro per la ripresa è stato lan-
ciato dal direttore generale di

COSÌ I SETTORI

Bankitalia, Daniele Franco se-
condo il quale è «essenziale
che il credito affluisca alle im-
prese».
Nella media del primo trime-
stre, il livello destagionalizza-
to della produzione è dimi-
nuito dell'8,4% rispetto ai tre
mesi precedenti. L'indice su
base mensile mostra marcate
diminuzioni in tutti i compar-
ti: per i beni strumentali si
registra un -39,9°i, per i beni
intermedi un -27,3%, per i be-
ni di consumo un -27,2% e per
l'energia un -10,1%.
Tutti i principali settori sono
negative. Le cadute più rile-
vanti sono quelle della fabbri-
cazione di mezzi di trasporto
(-52,6%), delle industrie tessili,
abbigliamento, pelli e accesso-
ri (-51,2%), della fabbricazione
di macchinari (-40,1%) e della
metallurgia e fabbricazione di
prodotti in metallo (-37%)
mentre il calo minore si regi-
stra nelle industrie alimenta-
ri, bevande e tabacco (-6,5%).

ll crollo della produzione industriale a marzo rispetto all'anno scorso
Graduatoria secondo le variazioni tendenziali (cifre in %)

T Industrie alimentari, bevande, tabacco
• Coke e prodotti petroliferi raffinati

▪ Prodotti farmaceutici di base e preparati
• Prodotti chimici

-;~¿- Fornitura di energia elettrica, gas, vapore, aria

• Industria legno, carta e stampa

8 Computer, elettronica

iO Attività estrattive

ifré Articoli in gomma, materie plastiche, minerali non metalliferi

• TOTALE

f+ Attività manifatturiere
fg Altre industrie

Apparecchiature elettriche e non

lt1 Metallurgia, alcuni prodotti in metallo

(' Fabbricazione macchinari, attrezzature n.c.a.

W Industrie tessili, abbigliamento, pelli, accessori -51,2

• Fabbricazione di mezzi di trasporto -52,6

L'EGO - HUB

-34,9

-35,7 ~
-37

Anche in quest'ultimo settore,
il meno colpito dal lockdown,
il calo - sottolinea Coldiretti -
ha pesato per 1,5 miliardi a
causa delle chiusure di risto-
ranti, pizzerie e gelaterie.
L'industria dell'automotive in
particolare è in ginocchio e a
chiedere con forza al governo
incentivi per la rottamazione e
l'acquisto di auto e veicoli com-
merciali eco-compatibili e per
lo sviluppo delle infrastrutture
sono tutti gli attori della filiera:
Aci, Anfia e sindacati metal-
meccanici, Fim, Fiom e Uilm.
Il mercato italiano dell'auto,
colpito pesantemente dal Co-
ronavirus - spiegano - potreb-
be chiudere il 2020 con
500.000 immatricolazioni in
meno, ma in questo quadro
drammatico c'è un'occasione
da cogliere e, per questo, in-
vitano il governo a portare
avanti il Tavolo Automotive.
Una settimana fa, commen-
tando il crollo delle vendite in
aprile anche il Centro Studi

49,8

-21,4

-28.7

-29,3 ~
-31,2

-15,5

FONTE: Istat

Promotor aveva sottolineato
la necessità di una campagna
di rottamazione, ma spiegan-
do che «non può riguardare
soltanto la sostituzione divec-
chie auto con vetture a emis-
sione zero perché non esisto-
no al momento le condizioni
per una diffusione su vasta
scala di auto elettriche».
«Le risorse da stanziare in un
momento di difficoltà e di
scarso clima di fiducia - affer-
mano Aci, Anfia e sindacati -
supporterebbero l'importan-
te investimento dell'acquisto
di un veicolo da parte di cit-
tadini e imprese, darebbero
impulso alla rete commercia-
le per la ripresa delle vendite e
consentirebbero alle aziende
produttrici di riavviare la pro-
duzione, potendo contare sul
rilancio del mercato naziona-
le». Aci, Anfia e sindacati ri-
cordano che «i grandi Paesi
europei stanno adottando mi-
sure straordinarie di suppor-
to al settore automotive».
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« TORINO. Il mondo dell'auto chie-
de con forza al governo incentivi per la
rottamazione e l'acquisto di auto e vei-
coli commerciali eco-compatibilie per
lo sviluppo delle infrastrutture. Un ap-
pello che unisce Aci, Anfia e sindacati
metalmeccanici, Fim, Fiom e Uilm.

Il mercato italiano dell'auto, colpito
pesantemente dal Coronavirus - spie-
gano - potrebbe chiudere il 2020 con
500.000 immatricolazioni in meno, ma
in questo quadro drammatico c'è
un'occasione da cogliere e, per questo,
invitano il governo a portare avanti il
Tavolo Automotive. Una settimana fa,
commentando il crollo delle vendite
nel mese di aprile anche il Centro Stu-
di Promotor ha sottolineato la neces-
sità di una campagna di rottamazione,

IMMATRICOLAZIONI IN GINOCCHIO APPELLO SULLE VETTURE ECO

Il mondo dell'auto chiede
incentivi per la rottamazione
ma ha spiegato che «non può riguar-
dare soltanto la sostituzione di vecchie
auto con vetture a emissione zero per-
ché non esistono al momento le con-
dizioni per una diffusione su vasta
scala di auto elettriche».

«Le risorse da stanziare in un mo-
mento di difficoltà e di scarso clima di
fiducia - affermano Aci, Anfia e sin-
dacati - supporterebbero l'importante
investimento dell'acquisto di un vei-
colo da parte di cittadini e imprese,

darebbero impulso alla rete commer-
ciale per la ripresa delle vendite e con-
sentirebbero alle aziende produttrici
di veicoli, parti e componenti di riav-
viare la produzione, potendo contare
sul rilancio del mercato nazionale.
L'obiettivo più ad ampio spettro
dev'essere, durante e dopo l'emergen-
za Covid, affrontare i cambiamenti
tecnologici necessari per la sosteni-
bilità ambientale salvaguardando
l'occupazione nel settore e sostenendo

la reinternalizzazione dei processi
produttivi, che blocchi percorsi di de-
localizzazione». Aci, Anfia e sindacati
ricordano che «i grandi Paesi europei
stanno adottando misure straordina-
rie di supporto al settore automotive»
e auspicano che «l'Italia, come già nel-
la gestione della crisi Covid, sia da
esempio in Europa e, tenendo in con-
siderazione che l'automotive è il set-
tore con il più alto moltiplicatore oc-
cupazionale e di valore aggiunto, pre-
veda fin da subito, in questo momento
di crisi, un'imponente politica di in-
centivazione che consenta al compar-
to il rilancio della produzione e del
mercato, così da fare, ancora una vol-
ta, da traino per la ripresa dell'intero
sistema economico nazionale».

«Credito, ora serve ••^ " ' ~ ~~
uno sforzo eccezionale»
.. . .. ... . .... - .:~?~ë

Bp~~.SA.

.iraindusr. 6xACni.ilw
l'uW.rcmak
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IL CROLLO

Mercato auto, Federauto:
ordini molto bassi anche a
maggio, servono incentivi

EFFETTO COVID

Brembo: utili a 29,8 mln nel
trimestre (-53%), ricavi in
calo del 13,7%. Bombassei:
«Fiduciosi di tornare a
crescere»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  c  

TORINO - «Cogliere l’occasione di questa drammatica situazione socio-
economica per adottare misure in grado di coniugare esigenze ambientali e

commerciali con quelle industriali e di tutela dei lavoratori della filiera,
prevedendo, fra gli altri interventi, anche il sostegno al mercato attraverso

incentivi per la rottamazione e l’acquisto di auto e veicoli commerciali eco-
compatibili e per lo sviluppo infrastrutturale». Ô la richiesta alle istituzioni di Aci,
Anfia, Fim, Fiom e Uilm. «Le risorse da stanziare in un momento di difficoltà e di

scarso clima di fiducia - sottolineano - supporterebbero l’importante investimento
dell’acquisto di un veicolo da parte di cittadini ed imprese, darebbero impulso alla

rete commerciale per la ripresa delle vendite e consentirebbero alle aziende
produttrici di veicoli, parti e componenti di riavviare la produzione, potendo

contare sul rilancio del mercato nazionale.

L’obiettivo più ad ampio spettro dev’essere, durante e dopo l’emergenza Covid,
affrontare i cambiamenti tecnologici necessari per la sostenibilità ambientale

salvaguardando l’occupazione nel settore e sostenendo la reinternalizzazione dei
processi produttivi, che blocchi percorsi di delocalizzazione. A questo fine è

Appello settore auto, con noi si sostiene tutta manifattura.
Aci, Anfia e sindacati: subito incentivi e tavolo di confronto
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opportuno proseguire l’attuazione dei lavori del Tavolo Automotive». I grandi
Paesi europei stanno adottando misure straordinarie di supporto al settore

automotive. L’auspicio è che l’Italia - come già nella gestione della crisi Covid -
sia da esempio in Europa e, tenendo in considerazione che l’automotive è il

settore con il più alto moltiplicatore occupazionale e di valore aggiunto, preveda
fin da subito, in questo momento di crisi, un’imponente politica di incentivazione
che consenta al comparto il rilancio della produzione e del mercato, così da fare,

ancora una volta, da traino per la ripresa dell’intero sistema economico
nazionale«.

Le prime stime - ricordano Aci, Anfia e sindacati - prevedono che il mercato 2020
registrerà drastici cali: per le sole autovetture si parla di circa 500.000

immatricolazioni in meno rispetto al 2019. I mesi di lock-down, inoltre, hanno
causato l’immobilizzazione di centinaia di migliaia di veicoli che, se non venduti
nei prossimi mesi, rischiano di rallentare ulteriormente la ripresa delle attività

produttive, con i conseguenti rischi occupazionali lungo tutta la filiera che,
ricordiamo, rappresenta circa il 10% del PIL italiano e impiega oltre 1.200.000

lavoratori. Senza mai perdere di vista gli obiettivi europei di decarbonizzazione e
di miglioramento della qualità dell’aria, le associazioni rappresentative del settore
automotive e le parti sociali suggeriscono alle istituzioni di cogliere l’occasione

di questa drammatica situazione socio-economica per adottare misure in grado di
coniugare esigenze ambientali e commerciali con quelle industriali e di tutela dei

lavoratori della filiera, prevedendo, fra gli altri interventi, anche il sostegno al
mercato attraverso incentivi per la rottamazione e l’acquisto di auto e veicoli

commerciali eco- compatibili e per lo sviluppo infrastrutturale. 

condividi l'articolo  a  b  c  
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IL CROLLO

Mercato auto, Federauto:
ordini molto bassi anche a
maggio, servono incentivi

EFFETTO COVID

Brembo: utili a 29,8 mln nel
trimestre (-53%), ricavi in
calo del 13,7%. Bombassei:
«Fiduciosi di tornare a
crescere»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  c  

TORINO - «Cogliere l’occasione di questa drammatica situazione socio-
economica per adottare misure in grado di coniugare esigenze ambientali e

commerciali con quelle industriali e di tutela dei lavoratori della filiera,
prevedendo, fra gli altri interventi, anche il sostegno al mercato attraverso

incentivi per la rottamazione e l’acquisto di auto e veicoli commerciali eco-
compatibili e per lo sviluppo infrastrutturale». Ô la richiesta alle istituzioni di Aci,
Anfia, Fim, Fiom e Uilm. «Le risorse da stanziare in un momento di difficoltà e di

scarso clima di fiducia - sottolineano - supporterebbero l’importante investimento
dell’acquisto di un veicolo da parte di cittadini ed imprese, darebbero impulso alla

rete commerciale per la ripresa delle vendite e consentirebbero alle aziende
produttrici di veicoli, parti e componenti di riavviare la produzione, potendo

contare sul rilancio del mercato nazionale.

L’obiettivo più ad ampio spettro dev’essere, durante e dopo l’emergenza Covid,
affrontare i cambiamenti tecnologici necessari per la sostenibilità ambientale

salvaguardando l’occupazione nel settore e sostenendo la reinternalizzazione dei
processi produttivi, che blocchi percorsi di delocalizzazione. A questo fine è

Appello settore auto, con noi si sostiene tutta manifattura.
Aci, Anfia e sindacati: subito incentivi e tavolo di confronto
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opportuno proseguire l’attuazione dei lavori del Tavolo Automotive». I grandi
Paesi europei stanno adottando misure straordinarie di supporto al settore

automotive. L’auspicio è che l’Italia - come già nella gestione della crisi Covid -
sia da esempio in Europa e, tenendo in considerazione che l’automotive è il

settore con il più alto moltiplicatore occupazionale e di valore aggiunto, preveda
fin da subito, in questo momento di crisi, un’imponente politica di incentivazione
che consenta al comparto il rilancio della produzione e del mercato, così da fare,

ancora una volta, da traino per la ripresa dell’intero sistema economico
nazionale«.

Le prime stime - ricordano Aci, Anfia e sindacati - prevedono che il mercato 2020
registrerà drastici cali: per le sole autovetture si parla di circa 500.000

immatricolazioni in meno rispetto al 2019. I mesi di lock-down, inoltre, hanno
causato l’immobilizzazione di centinaia di migliaia di veicoli che, se non venduti
nei prossimi mesi, rischiano di rallentare ulteriormente la ripresa delle attività

produttive, con i conseguenti rischi occupazionali lungo tutta la filiera che,
ricordiamo, rappresenta circa il 10% del PIL italiano e impiega oltre 1.200.000

lavoratori. Senza mai perdere di vista gli obiettivi europei di decarbonizzazione e
di miglioramento della qualità dell’aria, le associazioni rappresentative del settore
automotive e le parti sociali suggeriscono alle istituzioni di cogliere l’occasione

di questa drammatica situazione socio-economica per adottare misure in grado di
coniugare esigenze ambientali e commerciali con quelle industriali e di tutela dei

lavoratori della filiera, prevedendo, fra gli altri interventi, anche il sostegno al
mercato attraverso incentivi per la rottamazione e l’acquisto di auto e veicoli

commerciali eco- compatibili e per lo sviluppo infrastrutturale. 
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Appello settore auto, con noi si
sostiene tutta manifattura. Aci, Anfia e
sindacati: subito incentivi e tavolo di
confronto
MOTORI > ECONOMIA

Lunedì 11 Maggio 2020

TORINO - «Cogliere l’occasione di questa drammatica situazione socio- economica

per adottare misure in grado di coniugare esigenze ambientali e commerciali con

quelle industriali e di tutela dei lavoratori della filiera, prevedendo, fra gli altri interventi,

anche il sostegno al mercato attraverso incentivi per la rottamazione e l’acquisto di

auto e veicoli commerciali eco- compatibili e per lo sviluppo infrastrutturale». Ô la

richiesta alle istituzioni di Aci, Anfia, Fim, Fiom e Uilm. «Le risorse da stanziare in un

momento di difficoltà e di scarso clima di fiducia - sottolineano - supporterebbero

l’importante investimento dell’acquisto di un veicolo da parte di cittadini ed imprese,

darebbero impulso alla rete commerciale per la ripresa delle vendite e

consentirebbero alle aziende produttrici di veicoli, parti e componenti di riavviare la

produzione, potendo contare sul rilancio del mercato nazionale.

L’obiettivo più ad ampio spettro dev’essere, durante e dopo l’emergenza Covid,
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affrontare i cambiamenti tecnologici necessari per la sostenibilità ambientale

salvaguardando l’occupazione nel settore e sostenendo la reinternalizzazione dei

processi produttivi, che blocchi percorsi di delocalizzazione. A questo fine è

opportuno proseguire l’attuazione dei lavori del Tavolo Automotive». I grandi Paesi

europei stanno adottando misure straordinarie di supporto al settore automotive.

L’auspicio è che l’Italia - come già nella gestione della crisi Covid - sia da esempio in

Europa e, tenendo in considerazione che l’automotive è il settore con il più alto

moltiplicatore occupazionale e di valore aggiunto, preveda fin da subito, in questo

momento di crisi, un’imponente politica di incentivazione che consenta al comparto il

rilancio della produzione e del mercato, così da fare, ancora una volta, da traino per la

ripresa dell’intero sistema economico nazionale«.

Le prime stime - ricordano Aci, Anfia e sindacati - prevedono che il mercato 2020

registrerà drastici cali: per le sole autovetture si parla di circa 500.000

immatricolazioni in meno rispetto al 2019. I mesi di lock-down, inoltre, hanno causato

l’immobilizzazione di centinaia di migliaia di veicoli che, se non venduti nei prossimi

mesi, rischiano di rallentare ulteriormente la ripresa delle attività produttive, con i

conseguenti rischi occupazionali lungo tutta la filiera che, ricordiamo, rappresenta

circa il 10% del PIL italiano e impiega oltre 1.200.000 lavoratori. Senza mai perdere

di vista gli obiettivi europei di decarbonizzazione e di miglioramento della qualità

dell’aria, le associazioni rappresentative del settore automotive e le parti sociali

suggeriscono alle istituzioni di cogliere l’occasione di questa drammatica situazione

socio-economica per adottare misure in grado di coniugare esigenze ambientali e

commerciali con quelle industriali e di tutela dei lavoratori della filiera, prevedendo, fra

gli altri interventi, anche il sostegno al mercato attraverso incentivi per la rottamazione

e l’acquisto di auto e veicoli commerciali eco- compatibili e per lo sviluppo

infrastrutturale. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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INDUSTRIA E FINANZA

Coronavirus

Aci, Anfia e sindacati chiedono incentivi al
governo

Redazione Online Pubblicato il 11/05/2020  0 commenti       

L'Aci, l'Anfia e le organizzazioni sindacali della metalmeccanica Fim-Cisl, Uilm e Fiom

hanno lanciato un appello alle istituzioni chiedendo l'adozione di misure per superare

la crisi causata dal coronavirus e rilanciare il settore automobilistico. In particolare, la

richiesta verte sull'adozione di misure "in grado di coniugare le esigenze ambientali e

commerciali con quelle industriali e di tutela dei lavoratori della filiera, prevedendo, fra

gli altri interventi, anche il sostegno al mercato attraverso incentivi per la rottamazione

e l'acquisto di auto e veicoli commerciali eco-compatibili e per lo sviluppo

infrastrutturale".

Crollo degli ordini. Le due associazioni e i sindacati motivano il loro appello con la

difficile situazione del mercato e con i relativi rischi per l'economia e

l'occupazione. "Dopo un primo bimestre 2020 con volumi già in decrescita rispetto

Coronavirus - Aci, Anfia e sindacati chiedono incentivi al governo
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al 2019, l'emergenza coronavirus e il conseguente lockdown hanno praticamente

azzerato il mercato di auto, veicoli commerciali e industriali nei mesi di marzo e aprile;

la prima decade di maggio ha visto un crollo degli ordinativi", scrivono in un

comunicato congiunto sottolineando come il 2020 sia destinato a chiudersi con un

drastico calo delle immatricolazioni: per le sole autovetture si prevedono circa 500.000

registrazioni in meno rispetto al 2019. Inoltre, "i mesi di lockdown hanno causato

l’immobilizzazione di centinaia di migliaia di veicoli che, se non venduti nei prossimi

mesi, rischiano di rallentare ulteriormente la ripresa delle attività produttive, con i

conseguenti rischi occupazionali” per una filiera che rappresenta circa il 10% del Pil

italiano e impiega oltre 1,2 milioni di lavoratori.

Occasione da cogliere. Alle istituzioni si suggerisce, quindi, di cogliere l'occasione

dell'attuale crisi per adottare misure di sostegno del settore e della domanda "senza

mai perdere di vista gli obiettivi europei di decarbonizzazione e di miglioramento della

qualità dell'aria". "Le risorse da stanziare in un momento di difficoltà e di scarso clima

di fiducia, supporterebbero l'importante investimento dell'acquisto di un veicolo da

parte di cittadini e imprese, darebbero impulso alla rete commerciale per la ripresa delle

vendite e consentirebbero alle aziende produttrici di veicoli, parti e componenti di

riavviare la produzione, potendo contare sul rilancio del mercato nazionale", affermano

ancora associazioni e sindacati. "L’obiettivo più ad ampio spettro dev’essere, durante e

dopo l’emergenza Covid, affrontare i cambiamenti tecnologici necessari per la

sostenibilità ambientale salvaguardando l’occupazione nel settore e sostenendo

la reinternalizzazione dei processi produttivi. A questo fine è opportuno

proseguire l’attuazione dei lavori del Tavolo Automotive". "I grandi Paesi europei -

concludono - stanno adottando misure straordinarie di supporto al settore automotive.

L'auspicio è che l'Italia sia da esempio in Europa e, tenendo in considerazione che

l'automotive è il settore con il più alto moltiplicatore occupazionale e di valore

aggiunto, preveda fin da subito, in questo momento di crisi, un’imponente politica di

incentivazione che consenta al comparto il rilancio della produzione e del mercato, così

da fare, ancora una volta, da traino per la ripresa dell'intero sistema

economico nazionale".

In questo momento drammatico è necessario che il mondo della mobilità si
unisca per far percepire alla collettività la propria vicinanza, sottolineando
l'eccellenza dei propri valori imprenditoriali, tecnologici e creativi. Sarà il

modo migliore per porre le basi di una ripresa a cui tutti dobbiamo
guardare con fiducia.

Gian Luca Pellegrini

VAI A #BACKONTRACK
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Accordo con la Centrica per
l'elettrificazione
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Ultimo aggiornamento  11 maggio 2020 19:50      

SMART MOBILITY PAESE SICUREZZA AUTO E MOTO SERVIZIO STORICHE
SPORT RUBRICHE

SEI QUI: / 15 secondi / ACI: PER L'AUTO SERVONO INCENTIVI.

Per uscire dalla crisi determinata dalla pandemia di coronavirus il mercato

dell’auto in Italia ha bisogno di stimoli che possono arrivare anche

attraverso l’adozione di una politica di incentivi alla rottamazione e

l'acquisto di auto e veicoli commerciali ecocompatibili, oltre che per lo sviluppo

infrastrutturale.

E’ il senso di un appello lanciato dall’Automobile Club d’Italia insieme con

Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) e le sigle

sindacali Fim-Cisl (Federazione Italiana Metalmeccanici), Fiom (Federazione

Impiegati Operai Metallurgici) e Uilm (Unione Italiana Lavoratori

Metalmeccanici).

Opportunità da cogliere
In un documento congiunto le organizzazioni suggeriscono alle istituzioni di

“cogliere l'occasione di questa drammatica situazione socioeconomica per

adottare misure in grado di coniugare esigenze ambientali e

commerciali con quelle industriali e di tutela dei lavoratori della filiera,

prevedendo, fra gli altri interventi, anche il sostegno al mercato. Le risorse da

stanziare, in un momento di difficoltà e di scarso clima di fiducia, supporterebbero

l'importante investimento dell'acquisto di un veicolo da parte di

ACI: per l'auto servono incentivi.
REDAZIONE · 11/05/2020

Instagram
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04/05/2020
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Tag

cittadini e imprese, darebbero impulso alla rete commerciale per la ripresa

delle vendite e consentirebbero alle aziende produttrici di veicoli, parti e

componenti di riavviare la produzione, potendo contare sul rilancio del mercato

nazionale”. Tutto questo – si precisa – “senza mai perdere di vista gli obiettivi

europei di decarbonizzazione e miglioramento della qualità dell'aria”. 

Situazione difficile
“Dopo un primo bimestre 2020 – si legge ancora nel testo - con volumi già in

descrescita rispetto al 2019, l'emergenza coronavirus ed il conseguente “lockdown”

hanno praticamente azzerato il mercato di auto, veicoli commerciali e

industriali nei mesi di marzo e aprile e anche la prima decade di maggio ha visto

un crollo degli ordinativi. Le prime stime prevedono che il mercato 2020

registrerà un calo che, per le sole autovetture, toccherà le 500mila

immatricolazioni in meno rispetto al 2019”.

ACI e gli altri estensori del documento, sottolineano anche come “i mesi di

lockdown, hanno causato l’immobilizzazione di centinaia di migliaia di

veicoli che, se non venduti nei prossimi mesi, rischiano di rallentare ulteriormente

la ripresa delle attività produttive, con i conseguenti rischi occupazionali lungo

tutta la filiera che rappresenta circa il 10% del Prodotto interno lordo italiano e

impiega oltre 1 milione e 200mila lavoratori”. 

Oltre l’emergenza 
Affrontare i cambiamenti tecnologici per proseguire la battaglia sulla sostenibilità

ambientale, salvaguardando nello stesso momento i livelli occupazionali, anche

bloccando il processo di delocalizzazione: è questa – secondo il documento – la

strategia oltre l’emergenza di questi mesi dovuta al Covid-19. “A questo fine è

opportuno proseguire l’attuazione dei lavori del tavolo dell’automotive” istituito

presso il Mise.

“I grandi Paesi europei stanno adottando misure straordinarie di supporto al

settore. L'auspicio è che l'Italia - come già avvenuto nella gestione dell'epidemia -

sia da esempio e preveda fin da subito, in questo momento di crisi,

un’imponente politica di incentivazione che consenta al comparto il

rilancio della produzione e del mercato, così da fare, ancora una volta, da traino

per la ripresa dell'intero sistema economico nazionale”.

ACI  · Anfia  · Incentivi  · Italia  · Mercato auto 

Ti potrebbe interessare
04/05/2020 · di PAOLO ODINZOV

Aprile, crollo annunciato.
E' il risultato di concessionarie e fabbriche chiuse per

"lockdown": immatricolate solo 4.325 auto rispetto alle

175.624 del 2019. Neanche una per Ferrari e Maserati

06/03/2020

Coronavirus:
rifornimento self in
autostrada.

24/12/2019

Sicurezza: gli effetti
dell'alcol.
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ROMA (MF-DJ)--Dopo un 1* bimestre 2020 con volumi gia' in descrescita rispetto al
2019, l'emergenza Coronavirus ed il conseguente lockdown hanno praticamente
azzerato il mercato di auto, veicoli commerciali e industriali nei mesi di marzo e aprile;
la prima decade di maggio ha visto un crollo degli ordinativi. Le prime stime prevedono
che il mercato 2020 registrera' drastici cali: per le sole autovetture si parla di circa
500.000 immatricolazioni in meno rispetto al 2019. Lo rilevano Anfia, Aci, Fim-Cisl,
Fiom-Cgil e Uilm chiedendo alle istituzioni di cogliere l'occasione di questa drammatica
situazione socioeconomica per adottare misure in grado di coniugare esigenze
ambientali e commerciali con quelle industriali e di tutela dei lavoratori della filiera,
prevedendo, fra gli altri interventi, anche il sostegno al mercato attraverso incentivi per
la rottamazione e l'acquisto di auto e veicoli commerciali ecocompatibili e per lo
sviluppo infrastrutturale. Le risorse da stanziare in un momento di difficolta' e di scarso
clima di fiducia, supporterebbero l'importante investimento dell'acquisto di un veicolo da
parte di cittadini ed imprese, darebbero impulso alla rete commerciale per la ripresa
delle vendite e consentirebbero alle aziende produttrici di veicoli, parti e componenti di
riavviare la produzione, potendo contare sul rilancio del mercato nazionale. I grandi
Paesi europei stanno adottando misure straordinarie di supporto al settore automotive.
L'auspicio e' che l'Italia - come gia' nella gestione della crisi Covid - sia da esempio in
Europa e, tenendo in considerazione che l'automotive e' il settore con il piu' alto
moltiplicatore occupazionale e di valore aggiunto, preveda fin da subito, in questo
momento di crisi, un'imponente politica di incentivazione che consenta al comparto il
rilancio della produzione e del mercato, cosi' da fare, ancora una volta, da traino per la
ripresa dell'intero sistema economico nazionale. pev (fine) MF-DJ NEWS
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Auto, imprese e sindacati insieme: servono incentivi
“Coniugare esigenze ambientali e commerciali”

Produttori e sindacati del settore auto chiedono al governo di attuare quanto deciso dal
Tavolo automotive del ministero dello Sviluppo economico e di mettere in campo incentivi alla
rottamazione per superare il duro impatto dell'emergenza coronavirus. Lo si legge in un
comunicato congiunto di Aci, Anfia, Fim, Fiom e Uilm diramato questo pomeriggio ...
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HOME / NEWS / IL SETTORE AUTOMOTIVE UNITO PER LA RIPRESA

Il settore automotive unito per la ripresa

VEDI ANCHE

Mercato Italia: ad aprile, toccato il fondo

Mercato Italia: a marzo -85,42%… che

fare?

I manager in giacca e cravatta insieme ai Cipputi in tuta blu (perché, malgrado sia

chiaro non per tutti, gli operai in Italia ci sono ancora...): a memoria, non

ricordavano un’iniziativa da carattere unitario così forte e di così alto valore simbolico.

Aci, Anfia e le tre organizzazioni sindacali della metalmeccanica (FIM- FIOM – UILM),

nella delicatissima fase di uscita dall’emergenza sanitaria per la pandemia e di

ripresa delle attività produttive, rivolgono un appello alle istituzioni perché siano

adottate misure per il settore automotive in grado di coniugare le esigenze

ambientali e commerciali con quelle industriali e di tutela dei lavoratori della filiera,

prevedendo anche il sostegno al mercato attraverso incentivi per la rottamazione e

l'acquisto di auto e veicoli commerciali eco-compatibili.

Dopo un primo bimestre 2020 con volumi già in caduta rispetto al 2019,

l'emergenza Coronavirus ed il lockdown hanno di fatto azzerato il mercato di

auto, veicoli commerciali e industriali a marzo ed aprile e la prima decade di

maggio ha visto un crollo degli ordinativi. 

Le prime stime prevedono che il mercato

2020 conoscerà drastici cali: per le sole

vetture, si ipotizzano  circa 500.000

immatricolazioni in meno rispetto al 2019.

Inoltre, i mesi di lockdown hanno causato

ALTRO DA ALFONSO RAGO

NEWS, 8 MAGGIO 2020

Le vendite in Cina tornano a crescere

8 MAGGIO 2020

Auto elettriche: la crescita rallenta?

NEWS, 7 MAGGIO 2020

Usato e radiazioni: attività azzerata

ATTUALITÀ

11 maggio 2020 - Anfia, Aci e le tre maggiori confederazioni sindacali chiedono insieme alla Politica di
adottare subito misure importanti per sostenere la ripartenza del settore dopo la crisi sanitaria.
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di Alfonso Rago 
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Home > News > Automotive: nuovo appello alle istituzioni

Automotive: nuovo appello alle istituzioni
A rivolgerlo sono ACI, ANFIA e i sindacati: «Servono
misure urgenti. L’Italia sia da esempio in Europa»
12 maggio 2020 Versione stampabile

«Dopo un primo bimestre 2020 con v o l u m i  g i à  i n  d e c r e s c i t a rispetto al 2019,
l'emergenza coronavirus ed il conseguente lockdown hanno praticamente azzerato  i l
mercato di  auto,  veicol i  commercial i  e  industr ial i nei mesi di marzo e aprile; la
prima decade di maggio ha visto un crollo degli ordinativi. Le prime stime prevedono che
il mercato 2020 registrerà drastici cali: per le sole autovetture si parla di circa 500.000
immatricolazioni in meno rispetto al 2019».

È quanto affermano, in una congiunta (che può essere consultata cl iccando sul l ’ icona 

) con la quale si rivolgono alle istituzioni, ACI  e A N F I A  insieme a F I M ,  F I O M  e

UILM e nella quale chiedono «l'adozione di misure, per il settore automotive,  che
siano in grado di coniugare le es igenze  ambienta l i  e  commerc ia l i con quelle
industriali e di tutela dei lavoratori della filiera».

Nella nota si suggerisce alle istituzioni di «prevedere, fra gli altri interventi, anche il
sostegno al  mercato attraverso incentivi per la rottamazione e l'acquisto di auto e
veicoli commerciali eco-compatibili e per lo sviluppo infrastrutturale. Le risorse da
stanz iare ,  in fa t t i ,  in  un  momento  d i  d i f f i co l tà  e  d i  scarso  c l ima d i  f iduc ia ,
supporterebbero l' importante investimento dell'acquisto di un veicolo da parte di
cittadini ed imprese, darebbero impulso al la  rete commerciale per la ripresa delle
vendite e consentirebbero alle aziende produttrici di veicoli, parti e componenti di
riavviare la produzione, potendo contare sul rilancio del mercato nazionale».

I grandi Paesi europei «stanno adottando misure straordinarie di supporto al settore

Tweet
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12 maggio 2020

ACCIAIO USA: LA PRODUZIONE TORNA A CRESCERE
La settimana scorsa ha fatto registrare un
incremento, ma il totale dell’anno in corso
resta basso

di Marco Torricelli

12 maggio 2020

AUTOMOTIVE: NUOVO APPELLO ALLE ISTITUZIONI
A rivolgerlo sono ACI, ANFIA e i sindacati:
«Servono misure urgenti. L’Italia sia da
esempio in Europa»

di Marco Torricelli

12 maggio 2020

CORONAVIRUS. CALLEGARI: «BILANCI DA
SALVARE»
Alla Sidertaglio Lamiere «dopo la fermata i
volumi sono ridotti del 30% e i fatturati ne
risentono pesantemente»

di Marco Torricelli

12 maggio 2020

ACCIAI SPECIALI TERNI: PRODUZIONE A PICCO
La “Fase 2” si rivela più complicata del
previsto per il sito ternano e si allunga la già
prevista fermata

di Marco Torricelli

RICERCA

1 / 2

    SIDERWEB.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

12-05-2020

0
8
9
8
4
9

Comunicato ACI, ANFIA, FIM-CISL, FIOM-CGIL, UILM Pag. 33



M. T.    Cerca tutti gli articoli di Marco Torricelli

automotive. L'auspicio è che l'Italia - come già nella gestione della crisi Covid – sia da
esempio in Europa e, tenendo in considerazione che l'automotive è il settore con i l  p i ù
alto moltipl icatore occupazionale e di  valore aggiunto, preveda fin da subito, in
questo momento di crisi, un’imponente politica di incentivazione».


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CORONAVIRUS: «LA LOGISTICA PAGA UN PREZZO
PESANTE»
Fenoglio (Unrae): «Servono provvedimenti forti
perché i problemi non sono stati risolti, ma
solo rimandati»

di Marco Torricelli

7 maggio 2020

CORONAVIRUS. ANFIA: «LE NOSTRE IDEE PER LA
FASE 2»
Il direttore Gianmarco Giorda spiega a
siderweb la posizione delle aziende della
filiera automotive

di Marco Torricelli

5 maggio 2020

AUTOMOTIVE: PROPOSTO UN PIANO D’AZIONE
EUROPEO
È composto da 25 punti ed a metterlo a punto
sono state quattro associazioni continentali di
categoria

di Marco Torricelli

5 maggio 2020

AUTOMOTIVE: IL CORONAVIRUS DIMEZZA IL
MERCATO
Nel primo quadrimestre dell’anno, denuncia
l’ANFIA, le immatricolazioni sono scese del
50,7%.

di Marco Torricelli

LASCIA UN COMMENTO
Per partecipare al la discussione devi effettuare l 'accesso Username

Password  

Rottame: risale il prezzo

11 maggio 2020

ACCIAI SPECIALI
LUNGHI: PREZZI
INVARIATI
Buona la prima

settimana in termini di

volumi, preoccupazioni

sul prosieguo di maggio

8 maggio 2020

PIANI IN ACCIAIO AL
CARBONIO: RIPARTITO
IL COMPARTO
Prezzi Ue ed extra Ue: si

allontanano

7 maggio 2020

ROTTAME: RISALE IL
PREZZO
Aumentano le richieste

delle acciaierie

30 aprile 2020

LUNGHI: BILLETTE IN
CALO SUI MERCATI
INTERNAZIONALI
Piani: situazione ancora

nebulosa in Italia

24 aprile 2020

PIANI INOX: RIPRESA
A PASSO LENTO
Volumi ancora contenuti

SPECIALI

7 aprile 2020

Speciale congiuntura siderurgica 2019
L'andamento 2019 del settore italiano
dell'acciaio

Altri Speciali

Altre analisi

SPORTELLO RICICLO
IMBALLAGGI

A cura di Marco Torricelli

Le ultime dal mercato

2 / 2

    SIDERWEB.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

12-05-2020

0
8
9
8
4
9

Comunicato ACI, ANFIA, FIM-CISL, FIOM-CGIL, UILM Pag. 34



Con i l  Patrocinio di  Cerca nel sito            











C
O

N
D

IV
ID

I

12 MAGGIO 2020
MERCATO AUTO

HOME > MERCATO AUTO

“Stimolare l’automotive
signi ca supportare la
manifattura italiana”:
l’appello di ACI, An a e
sindacati
di Maria Francesca Moro

ACI, ANFIA e le tre organizzazioni sindacali della metalmeccanica si rivolgono

alle istituzioni per chiedere l’adozione di misure in grado di coniugare, nel

settore automotive, esigenze ambientali e commerciali con quelle industriali e

di tutela dei lavoratori.

L’emergenza Coronavirus e il conseguente lockdown hanno praticamente

azzerato il mercato di auto, già in decrescita durante il primo bimestre 2020.
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Le st ime prevedono ulter ior i  drast ic i  cal i :  s i  par la  di  c i rca 500.000

immatricolazioni in meno rispetto al 2019. A ciò si aggiunge l’immobilizzazione

di centinaia di veicoli che, se non venduti, rischiano di rallentare ulteriormente

la ripresa delle attività produttive.

Il settore automotive conta più di 1.200.000 lavoratori, rappresentando circa il

10% del PIL italiano. I rischi occupazionali che deriverebbero da un suo

collasso sono altissimi. Ecco perché ACI , ANFIA e le tre organizzazioni

sindacali della metalmeccanica, FIM-CISL , FIOM e UILM, hanno lanciato un

appello alle istituzioni, chiedendo interventi concreti volti a salvaguardare

industrie e lavoratori.

INCENTIVARE IL GREEN PER
STIMOLARE IL MERCATO
Con gli obiettivi europei di decarbonizzazione e miglioramento della qualità

dell’aria ben chiari, le associazioni rappresentative dell’automotive e le parti

sociali suggeriscono alle istituzioni l’erogazione di incentivi per la rottamazione
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e l’acquisto di auto e veicoli commerciali eco-compatibili. Convinti che lo

stanziamento di tali risorse supporterebbe l’investimento dell’acquisto di un

veicolo da parte di  c ittadini  e imprese,  dando così  impulso al la rete

commerciale, nonché alle aziende produttrici di veicoli, parti e componenti.

Approfondisci: Tutti gli incentivii regionali per le auto elettriche e ibride

L’obiettivo più ad ampio raggio, suggeriscono le organizzazioni, deve essere

l’affrontare i cambiamenti tecnologici necessari per la sostenibilità ambientale,

attuati nella salvaguardia dell’occupazione nel settore e nel sostegno della

reinternalizzazione dei processi produttivi. A questo  ne è opportuno

proseguire l’attuazione dei lavori del Tavolo Automotive.
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ACI, ANFIA e le tre delegazioni sindacali ( FIM-CISL,
FIOM e UILM) della metalmeccanica si rivolgono
alle istituzioni per l’adozione di misure
straordinarie

Fase 2 Automotive – Dopo un primo bimestre 2020 con volumi già in descrescita rispetto

al 2019, l’emergenza Coronavirus ed il conseguente lockdown hanno praticamente azzerato

il mercato di auto, veicoli commerciali e industriali nei mesi di marzo e aprile; la prima decade

di maggio ha visto un crollo degli ordinativi.

Le prime stime prevedono che il mercato 2020 registrerà drastici cali: per le sole autovetture

si parla di circa 500.000 immatricolazioni in meno rispetto al 2019. I mesi di lockdown,

inoltre, hanno causato l’immobilizzazione di centinaia di migliaia di veicoli che, se non venduti

nei prossimi mesi, rischiano di rallentare ulteriormente la ripresa delle attività produttive, con

i conseguenti rischi occupazionali lungo tutta la filiera che, ricordiamo, rappresenta circa

il 10% del PIL italiano e impiega oltre 1.200.000 lavoratori.
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Senza mai perdere di vista gli obiettivi europei di decarbonizzazione e di miglioramento della

qualità dell’aria, le associazioni rappresentative del settore automotive e le parti sociali

suggeriscono alle istituzioni di cogliere l’occasione di questa drammatica situazione

socioeconomica per adottare misure in grado di coniugare esigenze ambientali e commerciali

con quelle industriali e di tutela dei lavoratori della filiera, prevedendo, fra gli altri interventi,

anche il sostegno al mercato attraverso incentivi per la rottamazione e l’acquisto di auto e

veicoli commerciali eco-compatibili e per lo sviluppo infrastrutturale.

Fase 2 Automotive

Le risorse da stanziare, infatti, in un momento di difficoltà e di scarso clima di fiducia,

supporterebbero l’importante investimento dell’acquisto di un veicolo da parte di cittadini ed

imprese, darebbero impulso alla rete commerciale per la ripresa delle vendite e

consentirebbero alle aziende produttrici di veicoli, parti e componenti di riavviare la

produzione, potendo contare sul rilancio del mercato nazionale. L’obiettivo più ad ampio

spettro dev’essere, durante e dopo l’emergenza Covid, affrontare i cambiamenti tecnologici

necessari per la sostenibilità ambientale salvaguardando l’occupazione nel settore e

sostenendo la reinternalizzazione dei processi produttivi, che blocchi percorsi di

delocalizzazione.

A questo fine è opportuno proseguire l’attuazione dei lavori del Tavolo Automotive. I grandi

Paesi europei stanno adottando misure straordinarie di supporto al settore automotive.

L’auspicio è che l’Italia – come già nella gestione della crisi COVID  sia da esempio in Europa e,

tenendo in considerazione che l’automotive è il settore con il più alto moltiplicatore

occupazionale e di valore aggiunto, preveda fin da subito, in questo momento di crisi,

un’imponente politica di incentivazione che consenta al comparto il rilancio della produzione

e del mercato, così da fare, ancora una volta, da traino per la ripresa dell’intero sistema

economico nazionale.
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[Rassegna stampa] L’automotive italiana fa rete e si unisce in una sola voce che richiede al

Governo il varo di incentivi per l’acquisto di auto nuove auto. La richiesta però non comprende

un semplice bonus ma una manovra più articolata che possa anche sostenere la rottamazione

dell’usato, magari quello più inquinante, favorendo così la sostituzione e lo svecchiamento del

parco auto.
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Auto, incentivi per l’acquisto e la rottamazione

Dal panorama automotive si leva una voce sola che richiede sostegno economico per far ripartire il
settore in crisi
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